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UN ALTRO SUICIDIO NEL CARCERE DI PRATO, E’ IL SECONDO IN 48 ORE DOPO 
L’AGENTE PENITENZIARIO DI PALERMO. MASTRULLI DEL CO.S.P. : “CONDIZIONI DI 
LAVORO INACCETTABILI”   
 
 
A distanza di 48 ore dal suicidio di un agente di polizia penitenziaria nel carcere di 

Palermo si registra un ennesima tragedia tra le fila degli uomini in divisa. L'episodio è 

accaduto nel primo pomeriggio presso la casa circondariale di Prato. Mentre sono 

ancora in corso accertamenti sull’accaduto,  nelle tasche del poliziotto suicida è stato 

rinvenuto un biglietto nel quale l’uomo chiede scusa ai propri familiari per il suo 

gesto estremo. “Se confermata l'appartenenza al corpo della polizia penitenziaria – 

dichiara il segretario generale nazionale del Co.s.p. Domenico Mastrulli -  cresce in 

tutti noi l'amarezza per questa lunga catena di suicidi, 136 in dieci anni, messi in atto 

da personale di polizia penitenziaria  ma con una crescita vertiginosa del fenomeno 

negli ultimi tre anni”.  Secondo il responsabile dell’organizzazione sindacale “servono 

misure finalizzate a contrastare il dramma della solitudine e dell'isolamento 

carcerario che spesso si vive negli istituti di pena  durante turni di lavoro che talvolta 

sfiorano anche le 15 ore al giorno”. La scarsa dotazione organica nei penitenziari 

italiani torna ancora una volta alla ribalta con 35mila uomini non in grado di 

sostenere un sovraffollamento degli istituti di pena. “E’ una condizione non più 

accettabile – aggiunge Mastrulli – negli organici mancano all’appello 11mila uomini”. 

Il sindacalista punta l’indice contro i presidi psicologici di supporto al personale 

carcerario: “La necessita è quella di avere presidi sanitari composti da specialisti 

della materia e non certamente da personale individuato all’interno della 

amministrazione penitenziaria che fino a ieri ha svolto tutt'altro compito”.  
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